
Con quattro chili di hashish nascosti in un trolley,
due palermitani stavano per imbarcarsi sul tra-
ghetto di linea diretto a Pantelleria, ma sono sta-
ti bloccati dai finanzieri in prossimità del terminal
del porto. L’operazione è stata condotta dalla
Guardia di Finanza di Palermo con la collaborazio-
ne delle Fiamme Gialle locali, nei confronti di
due incensurati: un trentenne ed un quarantenne
(dei quali non vengono rese note le generalità) che
avevano appena acquistato i biglietti per il viaggio
via mare, compreso il trasporto di un’automobile
con i rispettivi bagagli. Il trentenne, risultato pro-
prietario del trolley contenente la sostanza stupe-
facente, è stato arrestato per la detenzione finaliz-
zata allo spaccio, mentre l’altro, che si trovava al-
la guida dell’auto pronto per l’imbarco, è stato de-
nunciato a piede libero.

L’attività di controllo, svolta dai militari nell’am-
bito degli ordinari servizi mirati al contrasto di
traffici illeciti, ha permesso la scoperta ed il seque-
stro di oltre quattro chili di hashish, suddivisi in
otto panetti; droga che, secondo gli investigatori,
era destinata ad essere smerciata a Pantelleria.
Nelle prime ore del mattino, in particolare, i finan-
zieri avrebbero notato i due palermitani che ave-
vano appena acquistato il biglietto per il traghet-
to di linea; insospettiti per il loro atteggiamento e
per le spiegazioni fornite riguardo al motivo del
viaggio, i militari hanno deciso di estendere i con-
trolli ai bagagli e all’autovettura. Prima ancora di
aprire gli sportelli e il portabagagli, comunque, il
veicolo è stato immediatamente “segnalato”, per
la possibile presenza di droga a bordo, dalle unità
cinofile che quotidianamente affiancano il Corpo
nei controlli al porto. La successiva perquisizione
del mezzo ha effettivamente consentito il rinveni-
mento di otto panetti di hashish, nascosti tra gli
indumenti contenuti nel trolley del trentenne. In
base ad una ricostruzione dei fatti ipotizzata da-
gli inquirenti, “la sostanza stupefacente, verosi-
milmente fornita da trafficanti palermitani, sareb-
be stata portata dal corriere all’isola di Pantelleria,
per alimentare il mercato del consumo locale”. In
questa direzione, sono in corso indagini da parte
della Guardia di Finanza, con il coordinamento
della Procura per l’identificazione di altri possibi-
li responsabili del traffico illecito di stupefacenti.

FR. GR.

Il Consiglio comunale vuole regole cer-
te per il conferimento della cittadinan-
za onoraria. Ecco perché, giovedì sera,
ha approvato un atto d’indirizzo che
impegna l’amministrazione a predi-
sporre un regolamento che sarà poi l’au-
la ad esaminare e votare. A seguire i la-
vori consiliari c’erano alcuni rappresen-
tanti del comitato spontaneo che ha
raccolto le firme - consegnate al sinda-
co Vito Damiano - per il conferimento
della cittadinanza onoraria all’ex prefet-
to di Trapani Fulvio Sodano. 

Il documento, presentato dal capo-
gruppo del Pd Enzo Abbruscato, ed ap-
provato all’unanimità dei presenti è una
tappa di avvicinamento al risultato fina-
le che tante associazioni e tanti cittadi-

ni intendono ottenere nel più breve
tempo possibile. Con il regolamento
verrebbero definite competenze, proce-
dure e criteri generali per utilizzare l’i-
stituto della cittadinanza onoraria. È in-
fatti una materia che non ha un percor-
so tecnico ed amministrativo ben defi-
nito. L’aula ha approvato anche un altro
atto d’indirizzo - proposto dal consi-
gliere di Grande Trapani Domenico Fer-
rante - che invita l’amministrazione a
dare la possibilità di pagare a rate le
bollette per il consumo dell’acqua. 

«L’attuale crisi economica - ha soste-
nuto Ferrante - deve trovare il Comune
attento e vicino ai suoi cittadini». Tra gli
atti deliberativi che impegneranno du-
ramente il Consiglio c’è il regolamento

per la disciplina dei controlli interni. Il
confronto nelle commissioni di merito
ha già fatto emergere la necessità di un
approfondimento di alcuni aspetti del-
la delibera, che è seguita da alcune pro-
poste di modifica. Gli emendamenti so-
no al vaglio degli uffici e già dalla pros-
sima seduta si potrà entrare nel merito
del regolamento. Il dibattito politico
sulla nomina del nuovo assessore Salva-
tore Parisi è rimandato a dopo le Politi-
che di domenica e lunedì. La maggio-
ranza rimane in fibrillazione, ma soltan-
to le dinamiche consiliari potranno dire
quanto sia davvero alta la tensione tra il
primo cittadino e la sua coalizione. Per
il momento prevale la tattica. 

VITO MANCA

Al porto in partenza
per Pantelleria

Fermati 
con 4 chili
di hashish

A ERICE, IN VIALE EUROPA

«La casa di riposo è abusiva»
Si pagavano rette di mille euro
La «Villa dei sogni» era adibita a ricovero per anziani ma era senza autorizzazioni

UN GRUPPO DI PERSONE A PALAZZO D’ALÌ CHIEDE IL PROVVEDIMENTO

Con il nome “Villa dei sogni”, una grande
abitazione con giardino, in via Europa, era
stata adibita a ricovero per anziani, nono-
stante l’assenza delle autorizzazioni previste
per l’esercizio di attività assistenziali. Lo
hanno accertato gli agenti della Squadra
Volante e la Guardia di Finanza, che ieri
mattina hanno eseguito un controllo all’in-
terno della struttura, ampia complessiva-
mente circa duecento metri quadrati, al nu-
mero civico 28/D della strada che costeggia
la parte posteriore dell’ospedale Sant’Anto-
nio. Il sopralluogo, condotto con la sezione
Annonaria della Polizia municipale di Erice
e con alcuni operatori del Servizio Igiene e
Ambiente dell’Asp, ha permesso di riscon-
trare la presenza di una decina di donne,
tutte di età compresa tra gli 80 e i 90 anni,
alloggiate nell’abitazione. 

Il blitz, scaturito da alcune informazioni
confidenziali raccolte dall’Ufficio Preven-
zione generale e Soccorso Pubblico della
Questura, ha portato alla denuncia a piede
libero di una donna, risultata l’unica re-
sponsabile nella gestione della struttura
abusiva; l’accusa è di esercizio arbitrario di
professione, per avere somministrato far-
maci alle degenti, con l’aiuto di due collabo-
ratori. La posizione di questi ultimi sarebbe
ancora al vaglio degli inquirenti, mentre le
donne che erano alloggiate nella villa, sono
state affidate alle rispettive famiglie, accor-
se in via Europa su richiesta delle forze del-
l’ordine. In base agli accertamenti svolti, la
gestione della villa avrebbe percepito una
somma mensile di circa mille euro per cia-
scuna anziana ricoverata (escluse le cure
mediche e il costo dei farmaci). Sotto questo

aspetto, il sindaco Tranchida, intervenuto ie-
ri con una nota per esprimere il plauso alla
luce del risultato dell’operazione di polizia,
esorta “i cittadini che hanno interesse a frui-
re di tali servizi per i loro cari, a rivolgersi
esclusivamente a strutture socio assisten-
ziali in regola con le normative sull’attività
assistenziale, sanitarie e di sicurezza, nella
non secondaria considerazione – scrive –
che nessun risparmio conseguiranno, né
tanto meno alcuna garanzia di sicurezza».
Quella di via Europa, è la seconda casa per
anziani abusiva scoperta dalla Volante in
meno di un mese, dopo l’appartamento in-
dividuato al pianoterra di una palazzina in
via del Cipresso. Ma a differenza del primo
caso, nella “Villa dei sogni” non sono state
trovate carenze igieniche e strutturali.

FRANCESCO GRECO

Gli agenti della
volante e della
Finanza hanno
accertato
irregolarità

Ance Sicilia
Pietro Funaro
è stato eletto
vicepresidente

Il consiglio generale di Ance Sicilia, rappresentanza dei
costruttori edili ha proceduto al rinnovo delle cariche
sociali eleggendo il nuovo Comitato di presidenza per il
triennio 2013-2016. Alla presidenza è stato conferma-
to Salvo Ferlito mentre ad una delle vice presidenze per
la prima volta è stato eletto un rappresentante dell’im-
prenditoria trapanese, Pietro Funaro che negli scorsi an-
ni ha guidato l’Associazione dei costruttori trapanesi.

M I S T E R I

«SCINNUTA» A DUE GRUPPI E SOTTO LA PIOGGIA
FRANCESCO GENOVESEi è svolta ieri pomeriggio, nella chie-

sa del Purgatorio, la seconda «scinnu-
ta» La banda "Città di Trapani" diret-

ta dal maestro Carpitella, ha iniziato ad in-
tonare le note struggenti delle marce fune-
bri, anche se le pessime condizioni meteo
hanno interrotto l’usuale esibizione. La
gente non è mancata,  in nome della gran-
de devozione che lega i Misteri ai trapane-
si che, ombrello alla mano, si sono riversa-
ti in piazza Purgatorio per il secondo ap-
puntamento. Dentro la chiesa si respirava
un’atmosfera d’eccezione, con i due grup-
pi (Gesù dinanzi ad Hanna e Gesù dinanzi
ad Erode) disposti davanti all’altare, ad-

S dobbati da fiori e argenti. Di notevole im-
patto visivo il gruppo curato dai fruttiven-
doli, dove il volto del Cristo ha guadagnato
un’espressività maggiore grazie agli ultimi
interventi di restauro, per non parlare dei
tenui e "antichi" colori che si equilibravano
perfettamente all’aspetto cromatico del
gruppo "Gesù dinanzi ad Erode", restaura-
to lo scorso anno sempre dalla stessa ma-
no. 
Il gruppo dei pescivendoli infatti, fu inseri-
to nella seconda «scinnuta» dello scorso
anno, proprio in occasione del termine dei

lavori di restauro, e invece anche per que-
st’anno è stato deciso di ripetere questa
«scinnuta» a due gruppi, contro la tradizio-
ne che ha sempre visto il secondo appunta-
mento dedicato soltanto al gruppo "Gesù
dinanzi ad Hanna". Tuttavia sarebbe bello
riproporre per i prossimi anni, l’originario
calendario delle discese quaresimali, elimi-
nando le «scinnute» multiple. Al termine
della recita del rosario si è concelebrata la
messa presieduta dall’amministratore apo-
stolico mons. Alessandro Plotti. Piazza Pur-
gatorio si riempirà nuovamente il prossimo
venerdì per la terza «scinnuta», sperando
che il tempo sia un po’ più clemente.
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Cittadinanza a Sodano, atto di indirizzo
avanza la proposta per l’ex prefetto. Un gruppo di persone manifestaIL CONSIGLIO COMUNALE

STRAGE DI ALCAMO MARINA: IL CASO DI GIOVANNI MANDALÀ

Revisione ammessa, l’imputato è morto in carcere
Il banco degli imputati è rimasto vuoto. Giovanni Mandalà,
bottaio di Partinico, condannato all’ergastolo nell’ambito
delle indagini sul duplice omicidio dell’appuntato Salva-
tore Falcetta ed il carabiniere Carmine Apuzzo, non era
presente in aula all’apertura del processo di revisione di-
nanzi la Corte d’Appello di Catania. E non lo sarà neanche
nelle udienze successive. È morto, molti anni fa, in carce-
re, stroncato da un tumore.

Fino alla fine ha negato ogni coinvolgimento nella stra-
ge. Ha urlato, invano, la sua innocenza. Trentasette anni
dopo l’arresto, Giovanni Mandalà sarà nuovamente pro-
cessato per gli stessi fatti. La Corte d’Appello di Catania ha
ammesso la richiesta di revisione avanzata dagli avvoca-
ti Baldassare Lauria e Pardo Cellini, legali della famiglia
Mandalà.

Il caso è stato riaperto alcuni anni fa a seguito delle cla-

morose rivelazioni di un carabiniere. L’ex brigadiere Rena-
to Olino, che prese parte alle indagini, ha rivelato nel
2007 che tutti gli indagati furono picchiati a seviziati e co-
stretti a confessare un crimine che non avevano commes-
so. Tre imputati, Giuseppe Gulotta, e Vincenzo Ferrantel-
li e Gaetano Santangelo, questi ultimi all’epoca dei fatti
minorenni, hanno già chiesto la revisione e sono stati as-
solti. I familiari di Giovanni Mandalà chiedono che anche
per il loro congiunto venga emessa una sentenza di asso-
luzione. La Corte di Appello ha accolto tutte le richieste dei
difensori. In particolare, è stata accolta anche la perizia
sulla giacca rinvenuta nell’abitazione del bottaio sulla
quale furono trovate tracce emetiche dello stesso gruppo
sanguigno di una delle vittime. Una prova che fu al centro
di durissimi scontri durante il processo. Secondo la dife-
sa si trattata di una “frode processuale da parte dei cara-

binieri”. "Anche nei confronti del Mandalà siamo di fron-
te ad una grave contraffazione della verità", ha dichiara-
to l’avvocato Baldassare Lauria al termine dell’udienza.
"Siamo davanti ad una contraffazione della storia, indegna
di uno Stato civile. Ci aspettiamo anche per questa posizio-
ne un’assoluzione che restituisca dignità alla famiglia del
Mandalà". Nei giorni scorsi è stata depositata la richiesta
di risarcimento dei danni da parte di Giuseppe Gulotta. Il
muratore alcamese, che ha trascorso ventidue anni in
carcere prima di essere assolto, chiede allo Stato sessan-
tanove milioni di euro. Gli avvocati Baldassare Lauria e
Pardo Cellini hanno inoltre presentato una denuncia alla
Corte Europea dei Diritti dell’Uomo per le torture inflitte
dall’Arma dei carabinieri a al giovane muratore ed a Vin-
cenzo Ferrantelli e Gaetano Santangelo.

MAURIZIO MACALUSO LA LAPIDE IN MEMORIA DELLE VITTIME DELLA STRAGE NELLA CASERMA

VOLLEY DONNE. Sigel a Novara
ma con poche speranze
Domani la Sigel Pallavolo Marsala gioca contro il
quotato Igor Gorgonzola, al comando del torneo38

BASKET C. Mazara a Messina
Paceco con la Mia
Trasferta messinese per il Basket Mazara mentre la
Virtus Trapani farà visita al Basket School Messina38

BASKET. Pall. Trapani
senza Tardito e Ianes
Gara difficile per la Pallacanestro Trapani domani al
Paladespar con Rieti a causa di due assenze importanti38
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